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6c  ad  altri  Perfonaggi . 

Colla  notÌTiia  della  funzione  del  Giuramento  di  Fedeltà  fatto 

dal  'Baronaggio  del  Regno  nel  Duomo  a  S,  M.  à  2  5 .  delh 

fltffo  Maggio  ;  ^  ancora  fida  ragguaglio  delfamofò 

Torneo  fatto  da  Ca'u^lieri  Napoletani  in  otto 

^u^driglie  avanti  ti  Rcgal  ial^g'o  il  dì 

3  o.  dilmedtjimo  me  fé  ^con  i  nomi 

di  ejffi  Cavalieri . 


n  Napoli  1702.  Per  Dom.  Ant.  Parrino,  e  per  Cavallo  Michele  Luigi  Mut*Qf 
!'  Con  iicert»n  ^e'S  l'operi  ori  t  f  Trivi/f^i'o, 


Ppena  giunca  alla  Santità  di  N.  Sfonore  Clemente  XI, 
la  notf'Zia  dti  ftliciflìmo  arrivo  qui  in  Napoli  11  giorno 
17.  del  caduto  Aprile  del  noftro  Gloriofa  Monarca__» 
FILIPPO  V.  pej-venutovi  da  Barcellona  innbarcat0 
fopra  il  Vafcello  nomato  il  Fulminante  ,  Comandante^ 
della  Sqaadra  del  Tenerte  Generale  del   Mare  Conte 
ò'Edreèsj  giunta  S.  M.  la  rotte  antecedente  in  Baja,  e 
pofcia  qui  il  dttto  giorno  su  la  Squadra  di  quefte  Re- 
gìe Galee,  comandate  dal  Tuo  Generale  Conte  de_j 
Lemosf  che  fubito  pensò  la  Santità  Sua  di  mandare  à  complimentare   S.   M., 
Laonde  precedute  colà  in  Roma  replicate  Congregazioni  di  quei  PorporatijUni- 
to  pofcia  il  Conciftorctrafcelfe  Sua  Santità  a  quefta  g,ran  funzione  il  Cardi- 
nal Carlo  Earberini»degnifIìmo  Pronipote  della  Sara  memoria  di  Urbano  VIIL 
Soggetto  per  oeni  qualità  ragguardevoliilImOjCol  carattere  di  fuo-  Legato  à  La- 
ter*e  ,  al  cui  effetto  fatteli  jvi  le  Cerimonie  'accoftumate  in  tali   rarifTime  oc« 
Cafioni  ^  fi  difpofe  S.  Emin.  alla  partenza  con  ciucila  fontuofità  ,  ricchezza  ,  e_> 
magnificenza  d'Equip'^ngio  ,  ch'è  più  facile  da  confiderarfi,  che  da  cfpcimedi. 
Imbarcata  detto  Legato  àLatere  sii  ouatttro  Galee  Pontificie,  comandate.^ 
dal  Generale  Ferretti  ^  nel  paifar  per  Gaeta  fotto  la  falva  di  tutto  il  Cannone  di 
quelle  Fortezze,  e  fuono  delle  Campane  di  quelle  Chiefe,  ricevette  qaegli    atti 
d'cfllquio  ,  ch'erano  dovuti  all'alte  prerogative  di  sì  gran  Pecfonaggio,(iccome 
avvene  altresì  nello  sbarcar  che  fece  S.Em.colà  in  Pozzuoli  il  diiz.dello  fttflo  > 
complimentato  prima  dal  nomato  Generale  Conte  di  Lemos,  che  colla  nolira^ 
Squadra  delle  Galee  andogli  incontro  à  nome  diS-  Maeftà>  havendolo  raggiun- 
to  in  Procida,  dove  mandò  prima  detto  Generale  un  fuo  Gentiluomo  con  una 
Filucaà  compi;reconS.Emin.,coira  quale  pofcia  fi  abbocco  per  lo   ReLo  og- 
Petta    detto    Generale  .  Smontò   il  detto  Legata  in  Pozzuoli  Retìo  ,  coii_ 
fparo  di  Cannone  ,  e  Wortaletti  j  fervita  col  Pallio  da  quel  Pubico  ,  e^ 
con  altre  dcvvte  efprefiloni  giuìive,porendofi  per  qualche  fp.zio  nella  Caa^ 
ivi   della  Congrepazlone  de*  Fratelli  Mercanti  de^    Padri   Girol. min.  nobil- 
mente adofebata  .  e   prevenuta  di  preziofi  rinfrefchi      Intanto  efsenda  cola 
portatcfi  à   nome  del  Rè   nella  Real  Carrozza  d.  Sua  MaeRa  il  Cardmal  de 
Medici  con  altre  fette  delle  fue  proprie  mute  ripiene  d.  princpali  Cavalieri,  uni- 
to con  efTo  lui  detto  Lepato  A  Latere  nella  mentovata  Real  Carrozza  ,  preceda- 
ta  dalia  folita  Crocea  pervenne  fu!  tardi  di  quel  medefimo  giorno  detto  Cardi- 
ral  Barberini  nel  Subborgo    d.  Chiaja  ,  fmontando  ivi   nel  nobniflimo   t^ala- 
giodelPrencipe  d'ifchitella   Finto  Capere  Bozzuto  ,  adobbato  con   ipu  lon- 
luofi,  e  ricchi  arredi,  che  dalia  magnificenza  inventar  h   poRono.  Qu;vi  la- 
fciatolo  il  Cardinal  de'  Medici,  portofl^  e^li  à  raggoagliarne  il  Re  ,  Siccome  tece 
l'accennato  Generale  Conte  di  Lemos.Nel  mentovate  Palagio  foggiornò  S.  Lm. 
ricevendo  le  Vifite  del  NoRro  Cardinal  Arcivefcovo  GanteImo,del  Nunzio  I  o- 
tificio  Patr)zii,dalla  Prelatura  qui  dimorant€,de*  Prencipi,e  Cavalieri  Romr,n.,  e 
di  molti  altri  Perfonaggi  di  Rima  i  Infine  al  giorno  decimato   ^;.  ^^^^^ 'f  ^^ 
folenneingrefio,  quale  fegul  finalmente  Lunedi  ^9.  d,  Maggio  d.  queftanno 
corrente  Ì70..,   in  cui  d'ordine  di  S.  M.  furono  mandale  bene  fquadronate  1^ 
Solclatefche   à  pafT.re  per  avanti  il  confaputo  Palagio  ,  ove  alloggio  ,1  Carai- 
^«1  r.eoato  .  e  cnicdi  CQfl  buen  Qidine  fi  fchiaarOE©  a'  poft'  ^éHc  ftrade  ,  dove 


S.Em.doVea  paffare.Fù  prevenuto  à  queflo  0,^2':.  >  r-vj-^:!:  vjTic:  ^  col  Deli!!!  Ili  ■■ 
ricoperto  di  ricchiflìmi  ricami  colà  fuori  ì.i  Porca  di  Chiajj  prellb  la  Chief.*  (Vi 
Santa  Maria  à  C:^pella,  Badia  del  ViceGancciltere  dì  Santa  Chiefa  Cardinal  O.- 
Coboni  -  Quivi  su  l'ore  i8.  <^i  quel  giorno  porcatofi  dal  detto  Palagio  ,  ovcl^ 
abitava  il  mentovato  Cardinal  Barberini  entro  la  Carrozza  d«!  Rè  ftrvito  ia^ 
efla  dal  Ricevitore  di  S.  M.  Alfiere  della  Nobil  Guardia  del  Corpo  d'Arcieri  D, 
Giufeppe  di  Souraaìontjfmontandojfù  ricevuto  da'  Cardinali  de  Medici,  e  Can- 
t'?lmo,  e  fatto  in  quella  Chiefa  breve  orra\one,fi  poie  ivi  nel  diTrono  à  federe  S. 
EiTi.corLeogi'Hta  da  molti  Prelati  della  fua  Corte,e  molti  aitri,frà  quali  i'Arciv.  di 
Bari.Gaet^jilVefcovod'Averfa  Garacci-o'o.AnìiHva  colali  PrsndJal  Sac.Conf,i 
Reoqcnti  dai  Coll^te^of5;  ,  con  vncti  gli  alrri  Miniflri  de'  Tribunali  à  Tuo  luogo ^ 
In  tanto  era  (lato  prefcelto  per  Sindlco  ddÌJ  Cavalcata  di  quef^a  (ingoiare,   e.» 
magnifica  funzione  il  Principe  di  Curii  Gicinelli ,  E  f ù  cofa  ammirabile  »  cb'ef- 
fendo  (tato  egli  à  tal  dignità  eletto,  folo  dua  giorni  prima  ,  che nelcguifTjL-»' 
l'cfFitto  ,  in    SI  breve  fpazio  di  tempo  ,  con    genero  (Ica   propria    del    fuo 
eroico  genio  ,  e    della  fua  Nohiliincna  Cafa  ,   fò  coftruere  di    vaghi  ,  e»* 
fìnilllrni piani  ,  40.  ab'tì  per  la  fu4  alta  ,  e  baffa  Gocce  cspricciofamjnte  con_, 
ricchezza  ouarnti  ,   All'ora  fte/Ia  accennata  di  (opra  fi  portò  un  gran  numero 
di  principali  Cavalieri  a  levar  d.  Sindico  nella  propria  fua  cafa  ragguardevot- 
m^nta^  ad  jbbata  ,  trattativi  con  lauti  ,  e  prezioiìifimi  rinfrefchi  di  tutte  le  Cos- 
tì ,  di  cui  ne  furono  anche  fomminillrati  à  quante  perfone  ,  che  ivi  d'ogni  riga 
vi  capitarono   .   Da   detta  fua  cafa  accompagnarono  poi  quei  Nobili  detto    j 
Sindico  e  cavalcando  egli  nel  mezzo  de' Du. hi  d'Atri ,  e  d'Andria  }  in  "S.  Lo-    | 
renzo  ,  ove  fatta   la  cerimonia  di  pre'iider  pofTcrflo,  rapprefentando  egli  la   Cit- 
tà ,e  Regno  col  trattamento  di  Eccellenza,  unitamente  pofcia  con  gli  Eletti 
Nobili ,  i  quali  furono  O.  Domenico  Crifpano  per  la  Piazza  di  Capuana  ,  Don 
Giufeppe  RoiTo  ,  &  il  Duca  di  Ganzano  per  Montagna  ,   D.  Fiibrizio  Spinelli 
per  N.Jo,  D.  Andrea  Venato  per  Porto,  e  D. Matteo  Capuano  per  Porta  Nova, 
co  il  Duca  di  Caftel  Grandine  per  il  fedèliilìmo  Popolo,  che  in  forma  Senatoria 
ivi  l'attendevano  ,  fi  portarono  al  luogo  proprio,  ove  dovea  principiarfi  tal 
memorabile  funzione,  e  parche  quefta  gran  Cavalcata  non  dovea  paflTirs  p-r  le 
pertinenze  di  Portauova  j  nfolfero  Taltre  Piazze  per  far  partecipi  di  tanto  ono- 
re la  medefimi  ,  che  intervtnifTrro  à  portar  l'Aite  dei  Pallio  ,   fotto  cui    andar 
dovsa  S.  M.  &  il  Legato  à  Latere,  non  fecondo  i  (imiti  della   Piazzi   ,  come.^ 
fa  pratticato  nell'altra  Cavalcata  feguita  pel  pablico  ingrefTo  del   Ri  à    20.   dd 
detto  Maggio  5  ma  bensì  un'  A(Udi  detto  Pallio  per  og.u  Piazzi.dividL-ndofi  il 
camino  fra  di  loro  :   Cioè,  i  primi  dalla  Porta   di  Ghiija   fi.io  a  S  Prancefco 
Sa-'erio  5  i  fecondi  da  quefta  Chiefa  finoà  quella  di  S.  Tomifo  d'Aquinoj  i  ter- 
Ri  fino  al  Giesù  Nuovo  5  i  quarti  fino  al  Seggio  di  Montagna  5  e   gli   ultimi  fi- 
no al  Duomo,  ove  fcioglier  lì  dovea  la  Cavalcata  ;   L'altra  Afta  del  Pallio,  eh* 
era  la  fefta,  à  chi  rapprefc-ntava  il  Fedclifiìmo  Popoloj  quelli  che  figura   il  Ba- 
ronaggio, il  Duca  di  S.  Vito  del  Conf.  Collaterale  d?  Spa  la  ,  e  Cappa  ,  e  jpic 
quella  del  Rè  ne  die  S.M. l'onore  al  Prencipe  delia  Torella  .  Princip:ò  dipoi  li^ 
Procfiìoneje  tutti  queiR-ligiofi  figenaflettevano  nel  paflar  per  avanti  à  S.Em. 
quale  corrifpondeva  loro  con  benedizioni  ;  e  molte  p^rfone  d'  ogni   ordine  col 
ginocchio  à  terra  domandavano  al  L-igato  àLitere  la  binedzione   in  articu'o 
mortis  j  e  gli  porgeano  Corone,  e  Mcdaglie,quali  egli  benediva,e  nel  pa/Ti^rgli*? 

A     i  per 


pjrav.i.uiTn  PfoCftiIIone  ilP.  Generale  de'  PP.  Predicatori ,  lo  chiamò  a  fé  il 
L.'ga:o  fcoprendof» ,  f tvellantio  fsco  psr  qualche  fpìzio,  e  repUc^Camence  ab- 
bracciollo  i  Finito  di  pifTare  il  Clsro  d'-^il' uno  ,  e  1' altr' Oidms  ,  il  nom  to 
Arcivefcovo  di  Bari  (ì  Fsce  innanzi  à  S.E.n.&  in  nonriJ  d\  tutti  gli  Arcivc;rcovi,e 
Vcfcovi  del  Regno  proceilò  alla  Snta  Sede  ,  ed  ù  S.  E  n.  coti'.'  di  lii  Lrg^co  U 
loro  obbedienz-i,  &  olTjqaio  ,  e  i' Em.  S.  benignan:ì:iat^  rifpofj  ,  che  gradiva 
la  di  loro  attez  one,e  che  hiurebbe  rapprefencato  à  S.Sa:ità  il  loro  zelo. In  tanto 
nrp -tiflritof]  ivi  li  Cardinali  de' Maidici  ,  a  l'Arcivefcovo  Cardimi  Cant-lrno, 
ali  y.d  il  Cardinal  Legato  fcendendo  dd  Trono  ,  &  ingnocchiatoiì  fopra  ua^ 
tolcino  baciò  -la  Croce,  ch-^  à  tal'efF-'tto  gli  porfe  detto  Cirdinal  Cantelmo  ,  e 
cojÌ  il  Legato»  coine  detci  du-i  Porporati  montarono  à  Cavallo  ,  con  un  grin_. 
na  n.To  di  Prelati,  Si  andarono  ad  inco  itrar  S,M.  quale  ufcendo  a  Cavallo  dal- 
la ?^orta  di  Chiaja,  s'inoltrava  verfo  il  Cardinal  Legato,  incontrandoli  avanti 
la  Chiefi  ^' S.  Caterin.5  11  fuori  tra  detta  Porta,  ed  il  Trono  accennato  j  levan- 
tlofi  ambe  Ine  il  cappello,  connplimentandolì  così  à  Cavallo  brevemente 
col  capo  fcoperto  j  fé  poi  fegno  il  Rì  di  coprirli,  come  io  fatti  egli  ,  & 
il  Legato  n  coprirno  ,  nel  mentre  che  comp'imentavano  ,  era  il  Rè  vol- 
tato colla  fac.ia  verfj  il  Mire  ivi  di  detta  Chiefi  di  Santa  Muia  à  Capp-Ua, 
&  d  L"^ato  rinavea  diretta  alla  mentovata  porta  di  Chiajj  ,  dove  giunti  haven- 
do  S.  M .  prefa  la  man  deRra  ,  lì  pofero  così  entrambi  fotto  il  Pallio  a  Ca- 
vallo, portando  l'Ade  di  efTì  nella  formi  accennata  gli  ^abiliti  Soggetti: 
fi  die  regolataiTl-nte  principio  à  quella  pubUca  entrata  nella  fegaente  forma. 

Prece  Irvano  colle  loro  Croci  avant'Ciìccoms  andavano  tutte  l'altre  R:;ligio- 
nì)^!'  Educ:4ndi  de'  qu;utro  Coafervatorii  di  Sant'  Oiiofrio.de'  Poveri  di  Giesù 
Grillo  ,  della  Pietà  de*  Turchini  ,  e  di  Loreto.  Seguivano  i  Padri  Olivetani; 
quelli  di  S.  Agoflino  della  Riforma  Scalzi  ;  i  Padri  Capuccini  j  i  Trinitarj  Cal- 
cati ^  Pofcia  i  Padri  del  Terz'Ofdine  i  Quindi  i  Mercenarjj  i  Padri  di  S.  Giro- 
lamo j  i  Serviti}  quei  di  S.  Francefco  dì  Paola}  poi  i  Carmelitani  j  apprelTo 
quei  diS.  Agoftino  ;  indi  i  Conventuali,  poi  i  Domenicani  }  doppo  cui  li  Ca- 
-nonici  Regolari  del  Salvatore  }  i  PP.  Celeftini  ,  quei  di  Monte  Vergine  j  i  Caf- 
finenfì;  doppo  i  Canonici  Lateranenfi  }  Seguiva  il  Clero  dello  Spirito  Santo; 
quello  di  S.  G'orgio}  quello  detto  di  Buoncamino  5  di  S.  Gio:  de' F  orentini; 
dell'Incurabili}  de'la  Cafa  Santa  dell'Annunziata  }  di  S.  Eligio}  di  poi  le  4» 
Parochiali  antiche }  tutti  i  Parochi  }  appreifo  i  Canonici  di  S.Go:  a  Maggio- 
re }  doppo  cui  i  Seminarili  del  Duomo  .  Pjfcia  due  Guardarobba  à  Cavallo 
del  Cardinal  Legato}  17.  Cariagjgi  di  S.  Emin.  con  bell'ili  ne  fopracoperte— » 
coM'Ar.nidel  Legato}  altri  fei  Muli  con  ricoperte  ài  color  giallo  }  altri  14» 
coperti  di  velluto  cremelì  }  due  nobilitimi  Cavalli  di  rifpetto  di  Sua  E. 
fainofamente  b'irdat)  .  Poi  feguiva  un  fuperbillìmo  Cocchio  di  antica  i 
nobile  ,  e  curio/ìllìma  invenzione  afT^i  ricco  }  feouiva  una  Lettiga  di  Vel- 
luto nero;  apprelTo  una  Carrozza  del  Vice  Rè  Duca  d'Efc^lona  con  den- 
trovi  il  prin=io  Cavallerizzo  d:I  RèO.Garzia  di  Gufnan  ,  ed  appreflo  4.  Ca- 
valli di  rifpetto  }  feguitando  po'  una  Compagnia  dellaGuardia  del  Corpo»  co- 
mand  ita  dal  Capitan  O.  BildaiTar  Cortes  }  di  poi  andavano  4.  Trombetti 
dcH^  Città,  e  fei  d^l  ViceRè  colle  loro  confuete  divife}  cavalcavano  appreflo 
li  Capitani  di  Giufìizia,  poi  due  Trombetti  del  Cardinal  Legato,  ciafcuno 
dcqua'i  portiva  un  ricco  Mantello  dorato  1  havenda  in  mezzodì  loro  il  Gror 

ci- 


cifero.e  c?i>e  cteì  Rè  colla  lorodivlfa.qulndici  Capitani  ili  Stradale fei  Confbltori 
di!  Popolo  ,  che  furono  il  Dottor  Nicola  Amenta  Conroltore,  Dott.  Domenica 
Caprile  Corti.  Dote.  G  ufepps  Antonio  Cel:fte  Capitano  ,  Dott.  Tomafa 
PetCc:.>iita  Conf.  Paolo  de  Fafco  Cap.  Granirò.  PifZa  Cip.  N  co-la  Uifpoli 
CàJ.  D^tr.Vt^I  hiorro  Mifcolo  Conf.  Dott  S  averi©  Pifcopo  Conf.  Dott.  Do- 
msnicadet  Tifo  Coif.  Gietjno  CnfciKilo  -Cap.Luc'Anconio  FiorenS-no  Gap. 
Gi.ico  no  (fi  Pietro  Gap.  N  co  la  Durante  Cap.  Dottor  Gioach'mo  Aiilont^ 
Capitalo:^  circa  loo.  Titolati,  e  eavaHeri  Napolitani,  piir  di  4.0.  fra  Csr 
valijri.  Gentiluomini,  e  Pag^i  della  Corte  di  S.  Em. ,  che'  framifchlact  an- 
davano cri  1  mentovati  Nob  li  Napoletanf,  e  fri  gli  akci  Cavalieri  Ro:nani  , 
che  ìic-:to  la  loro  Nobil  Gbmparfa  con  d'etto  Lagato,  furono  li  M'archefi  Orna- 
nij  d-r'r^Bifaìo  j  G  ovanni  Cenci,  qmli  cavalcarono  anch'elH  con  (Uperbe  lì- 
oree  ^uunite  d'argento  con  un  oran  numero  di  Lacchè?  panche  il  Conte:^ 
Potrolii,  il  ContedegrAtt  ^Bjtìgflani  iS-jrlupi  i-e  de' Nipolftani  ,  oltre  li  no- 
tati, che  cavalcoTono  anche  nell'  altra  Cavalcata  vi  furono  il  Principe  di 
Ve?.t;;iano,  D  Antonio  Capace  Scondito  ,  il  ConW  della  Rocca  forzata  , 
col  Nf^rchefe  fuo  figlio  .  Siccome  fecero  ancora-  con'  d-iverfi  CavalH 
di  rirp.'tto- riccamente  bordati  i  predetti  Titolati  ,  e  Cavalieri  Partenopei, 
e  qiieidel  Cardinah  Legato  .  Seguiva  il  Mazziere  con  altro  fra  mifc  hi  amento  ds* 
nortci  Cavalien.e  del  Legato  ;^  eolie  r'cche  vefti  SenaCOfie  all'antica  decoro- 
fam«nte  in  formi  Mag  ftrale  feguivano  i  nomati  Eletti  della  Città^  cavalcavano 
apprelTo  4. Portieri  di  S.M.cg!  Maeftro  di  Cerimonie  del  Rè  ,  e  quello  di  S.  Eni. 
&  al  proprio  laoga colla  iìia  Cotta  cremifi  ,  il  Rè  d'Armi  j  Di  poi  feguivano 
vertici  con  Z  bellini ,  e  lo-ro  Cappe  ,  e  Berrette  di  cerimonia  5  H"  Gran  Gonta- 
ftabily  del  R^gno  Colonna  ,  il  Gran  Giuftiziere  Medina  Sidonia  ,  il  Gran  Can- 
celliere Caracciolo,  &  il  Gran  Sioifcalco  Ravafchieri  .  Tutti  è  quattro  de'  fet- 
te Offr:ii  del  Regno  ,  Seguiva  il  nomato  S  ndico  Prencipe  di  Curfi  ,  coMo  Sten^ 
dardo  ,  in  cui  erano  le  v^rrerate  Armi  di  S.  M.  Doppo  veniva  tràd;ie  Araldi  il 
n  )^ro  V'iceRè  Duca  di  Efcalorìe^?  tr;\  due  Mazz'erì,i|  Crocifero- di  S.Em.  coli  a- 
cl>raCo  CrocifilTo  inalberatojlndi  fotto  l'ac. enato  Baldachino  S.M.  col  Cardinale 
Leg-ato.che  cavaljò  fempre  con  Cappa  M;gna,fo!Ìenute  le  otco  Afte  di  elfoif.  da 
gliavvifati  Cavai  ieri, uno  d'ogni  S-^^ygio^  vna  del  Popolo  ,  l'altre  due  dagli  ac- 
cennati Duc-a  di  S.Vito, e  Prencipe  della  Torella  5  cavalcando  immediat^men-- 
te  prclTo  il  P-llio  li  due  Card-nali  Medici  ,  e  Arcivefcovo  Cantelmo  .  Seguiva- 
no di  poi  p'ù  di  40.  tra  PiCriarchi  ,  Arcivefcovì  ,  e  Vefcovr,  con  molti  altri 
Prelati  del  cortego^odri  dtitto  L^c^xto  ',  per  oflequiare  il  qoale  cavalcavano  an- 
cora j  D.  Fortunato  Pinto-Capcce  Buzzuto  d'Ilchitella,  l'Abbate  D.  Andrei.^ 
BDnito  deli'Ifola  ,  &  altri  ;  Seguivano  gli  accennati  Mìniftri  del  Regio  Colla- 
terale 5  quJH  df(  Sagro  Con-figlio  i  della  Camera  della  Sommaria  ,  ede  gli  al- 
tri Tribunali  j  Venivano  le  Carrozze  del  Rè  ,  quelle  del  VceRè  ;  tré  del  Le- 
j  gaio  àfei  Cavalli  di  vaga  manifattura  ,  altre  fei  à  d-aej  tutte  ripiene  di  Ncbil 
Icorteggin^^ch'uden'lofi  la  Cavalcata  con  un  altra  Compagnia  del  Corpo,  couìa- 
I  data  del  fuo  Capitano  Pietro  Bazo  ,  feguitadalie  Carrozze  del  ViceRè  ;  e  da>-. 
[molte  altre  ,  con  un'infi  lità  dv  popolo  ,  efll-ndo  in  tutte  h  (frade  fthierate  con 
.  bell'ordine  le  Malizie  à  piedi,  e  nel  pafTare  detto  Lfgato  fonav  a  o  à  gloria  {^tcQ 
le  Campana,  inginocch/andalì  ciafcheduno  confornìs  l'Editto  del  detto    Ac- 


ci.» 


civefcovo  Cardinal  (^antelmo,  &  egli  benedlva  Se\  continuo  facto  II  Popolo  J 
Giunti  Sua  Maeftà,  de  il  Cardinal  Legato  innanzi  li  gradini  della  Porta  grande 
(Iella  Chiefa  Cattedrale,  e  calati  da  Cavallo  Ci  giantarono  ,  e  fi  complimenta- 
f  Olio  con  brevi  efpreflìonì  in  lingua  Francefe  :  in  li  S.  M.  corteggiata  dal  Sia* 
dico  fudetto  dagli  Eletti ,  Titolati,  e  dalla  Tua  Corta  (1  pofe  in  Carezza  ,  già  à 
quefto  effetto  pponta,  e  s'incarnino  vcrfo  la  fua  refidenza  in  Palazzo, '^  il  CasJ. 
Legato,  accompagnato  dalli  detti  Cardinal  Medici  ,  e  Cantelmi»corteggiato  da 
tutta  la  Prelatura,  e  dalla  fua  Corte,  fi  codiuTi;  nella  Chléf^  fudetta  ,  ove  appena 
€ntrato,(l  ritrovò  in  abito  dì  piviale  D. Luigi  Capece  Gileotj  Canonico, primo 
Vtgts  ,  che  gli  diede  l'Arperforio  in  fua  mano  ,  e  poi  gli  offrrfe  i'lncenrìero,nel 
fiuale  Sua  Eminenza  pofe  Tlncenfo  ,  e  dal  fudetfo  lù  tncenfata  .  Ciò 
fstto  s'incarnino  il  -preaccennato  Cardinal  Legato  verfo  l'A't^ire  Maggio- 
re l'otto  un  ricco  pallio  ,  le  qui  afte  .furono  portata  da  \  C-monici  Car- 
cmignano,  eapece,Pifcicelli,Fiorillo,  Martino,  Miuro  ,  e  Ma'^riili  j  ^tvendo  al 
fuo'iato  gli  ambedue  accennati  Cardinali, &  acclamato  da  infinito  Popolo  ivi 
accorfo,  à"  cui  compartiva  benegno  la  fua  Benedizione  Paftor<i!e  ,  così  gionto 
fopra  la  Tribuna  di  detta -Ghiefa  ,  nel  cui  Altare  (ì  trovb  e(po(Ia  la  Tefia_j 
del  Gloriofo  S.  Gennaro  9  coli' altre  Scatue  de' Santi  Prottttori ,  s' inoinoc» 
chiù  in  un  ricco  Strato  pofto  col  faldiftoro  d'  argento,  avendo  a'  fuoi  fiinchi 
«iue  altri  Strati  perii  mentovati  Cardinali  j  Tra  tanto  cantatofi  il  Te  DcicAil^^Q 
più  ftimate  voci  deMufìci,  cha  ha  quella  Città, accompagnaci  da  copiod  Seco* 
menti  j  11  Cardinal  Arcivefcovoveftito -con  Piviale  adorno  di  nobiliirimo 
ricamo  ,  &  aflìftico  -da  due  Canonici  Diaconi  al  piano  dell'  Altare  /'«_» 
(TO;  K«  f/'Z/^cAe  recitò  li  verfctci  ,  &  orazioni  j  quindi  feguitando  li  'Molici  à 
cantare  altre  Antifone,  il  Cardinal  Legato  lì  portò  fopra  l'Altare  nel  medefimo 
Corno  dell'Epiftola  recito  due  iOrazioni,  la  primi  per  la  Glorlofifs.  Vt^rgine 
titolare  della  Chiefa,e  poi  l'altra  per  il  Mart.S.Genaro  Protett. delia  Città, e  Re- 
gno, ciò  detto  diede  il  Legato  fteffo  la  fua  Benedizione  publicata  per  loo  giorni  ^ 
é'Indulg.,  e  (ì  diede  compimento  alla  funzione, calando  per  la  medefima  Chiefa, 
dando  l'Indulgenza  in  articuloiTìortls  à  tutti  che  la  chiedevano  per  le  loro  Me* 
,(laglie,  e  così  accompagnato  fino  alla  porta  <iel  Cardinal  Canteìmo,  fi  divife  ,  e 
portato  fin  alla  Carozza,  ch'era  di  S;M.da  Canonici  della  medefima  Cattedrale 
ivi  mocò  unicamete  col  Cardinal  de'  Aledici  per  la  volta  del  Regio  Palagio, ove 
fu  invitato  à  nome  di  S.  M.  ed  ofpitato  per  tré  giorni ,  né'  quali  altretante  vi- 
.fite  fece  il  Legato  al  Rè  5  portandofi  dal  fuo  appartamento  ivi  preparatogli  al- 
la grande  a  quello  del  Rè  5  la  prima  fera  quando  vigiunfejpoi  nella  mattina  del 
giorno  apprtflb,  in  cui  fé  dono  S.  Em.  à  S.  M.  à  nome  del  PonteBce  una  Cro- 
ce preziofilììma  d'oro  con  entrovi  un  pezzo  di  It^gno  della  Sanca  Croce  (lima- 
ta da  9.  m.  ^cudi  Romani  con  molt'altre  Reliquie.  Nel  doppo  pranzo  del  di 
ftefib  mandai!  Cardinal  Legato  à  regalar  al  Rè  à  fuo  proprio  nome  :  llna_-« 
Statua  che  rapprefentava  Diana,  quale  ha  il  bullo  di  pietra  preziofi  trafparente 
antica,  &  il  Cane,  che  le  pofa  à  piedi  è  tutto  d'un  pezzo  d'Agata  ,  efTendo  la_-# 
bafe,  òfcabeilone  d'ebano  con  Armi  di  S.  M.  interfiate  di  bronzo  dorato  .  Un 
Tino  di  Porfido  con  fuoi  manichi  tutto  d'un  pezzo' alla  groff^zza  di  mezzo  dito 
incavato  .  Un  Tabernacolo  con  varie  figurine  di  miniatura. e  gioje,  contenen- 
do nella  nicchia  di  mezzo  ,^na  St.^tua  di  Caranbacco  con  perle  ,  &  altre  gio* 
je,tff-ndo  tutta  d'un  pezzo  ,  Altra  Statua  d'un  pezzo  che  fcherza  con   un   Mo«« 

■  ilro 


f!ro  marino  di  marmo  fino  bianco  di  mirahìltfllmì  fattura  ,  molte  Cere  Sin- 
te   .    Una   tazza  d'Agata   legata     con  giojs  .     Un   lavamano    di    Porfido,      /y 
12.  Quadri  diverfi  di  var]  celebri  Pittori  ,  40.  dirette  coperte  di  broccato  con     ^ 
edori  ,   io.  Port-cri  nobili  ttfTutl  d'oro ,   la  Ghinea  del  Papa  bardata   ricca- 
mente  d^l  Cardinal  Legato,  &  altre  molte  galanrarie  con  dfverfe   dtvoz  oni» 
A/tri  recali  parimt-nte  fece  il  Cardinal  Legato  à  i  Cardinali    eie'  Medie»  ,  di. 
Gianfone,  e  Cantelmo,  quale  regalò  generofamente  tutta  la  ftimiglia  di   d-tto 
Legatore  tutti  i  Grandi   venuti  qui  con  S.  M.   pure  fono  ftati  regalaci  da   detto 
Cardinal  Barberini  con   regal   magnificenza.  La   terza  vi{ica  fu   di  congedo  j 
pafT^ndo  pofcia  il  Cardinal  Legato  con  Carrozza  di  S.  M.  feguito  da  detto  Tuo 
bellilCmo  cocchio  alTantica  ,  ad   abitare  in  iUonte  Oliveto  ,  ricevendo  quivi 
le  Vifite  de'  detti  due  Cardinali  ds  Medici  ,  e  Gantelmo  ,  c-d  anche  del.Cardmal 
Orljai  Arcivefcovo  di  Benevento  .. 

Nel  d<:)ppo  pcanfo-  del  giornoddla  Gloriofa  ArcenfTone  di  No^ro  Signore 
Sua  Maedà  i^Q^  la  funzione  di  ricevere  il  Giuramento  dal  Baronaggio,e  Tv  portò 
in  Carrozza  fervita  in  efFa  dal  Conte  di  Benavente  fu»  Somiglier  de_j 
Corps,.  e  dal  Tuo  primo  Cavallerizzo  Don  Garzia  di  GufmanjdiirAlfiere-^ 
della  fua  Nobil  Guardia  del  Corpo  d'Arcieri  Don  Giufeppe  Souremont  à 
CauaLo,  e  dalla  fua  Compagnia  di  Corazze  comandata  dal  Capitano  D.  Bi-L- 
daflar  Cortes  ,  alla  Cattedrafe  ,  ove  fi  fece  ijuefta  memorabìlillìma  funzione- 
nella  feguente  forma  ^  Stava  S.  M.  nel  Trono  fatto  ivi  à  man  dritta  dtll'Altare 
Maggiore,  li  tre  conf:iputi  Signori  Cardinali  ilavano  in  faccia  al  Baldacchino 
dalla'parte  dell' Epiftola  5  in  primo  luogo  il  Cardinal  Gianfone  ,  in  fecondo  11 
Cardinal  de'  Medici  ,  in  terzo  il  Cardinal  Cantelmi  in  Seciia  d'appoggio 
con  un  banchetto  avanti  coperto  di  veluto  cremelì  5  offendo  à  deftca^  il  Gran_,. 
Gonteftabilcil  Gran  Giuftiziere,il  Gran  Cancelliere  ,  &  il  Gran  Sinifcalco  dsl 
Kegncfotto  lo  ftefTo  Baldacchino  vi  erano  i  Miniftri-  del  Regia  Collateral  Con- 
llgiio^  &  il  Segretario-  del  Regno-  ,  che  (lava  in  ginocchioni  y  appreflo  ^\ 
Elttti  della  Città  ^e  l'Arcivefcovo  di  Salerno  ,  che  fu.  quello  ^in  mano  del  qua- 
le giuravafi  „  e  doppo  tutti  li  Baroni  ,.  e  Prelatura  ,  benché  chiamati  pec 
ordine  ,.  andavano  alla  rinfufa  j  detto  Arcivefcovo  dicea  loro  le  feguenti  parolej^ 
Offerite  una,due,e  tré  volte  per  voi.eper  i  voftri  fucceflbri  il  voftro  ligio  omag- 
gio pec  noflro  Sig.  FILIPPO  \^.  Rè  di  Napoli  ;  fé  cosi  farete  ,  Dio  vi  ajuterà, 
«  Noi  vi  corrilponderemo^ciafcuno  di  loro  baciando  il  Vangelo-  diceva  :  Pro- 
metto.e  G/«ro  ^  pofcia  alzatoli  ciafcuna  di  efTì,  s'inginocchiava  avanti  S.M.  con 
le  mdDi,ed  i  pollici  giunti, ed  il  Rè  le  ftringeva  io  mezzo  1«  fue  palme,  quali  vol- 
gendo aìqnantoera  lafua  Regal  delira  baciata  daogn'unodi  loro,  à  cui  pofcia__.- 
^ua  Maeftà  dava  un'abbraccio  :  e  nel  tornare  in  dietro  ,  fi  faceva  ogn  uno  fcri- 
Vere  dalNotajo  della  Città:  V'era  il  Maftro  di  cerimonie  ,.  che  (lava  avanti 
per  dirigere,  ed  idradareciafcheduno,  e  fu  cofa  notabile,,  che  la  benignità  d.» 
S.M.  nel  far  detta  .funzione,,  ftentando  poterfi  alzare  il  Duca  di  Seminara_-^ 
per  i  fuoi  acciacchi  ,  il  Rè  umanamente  ajutollo  àfollevare  dal  cofcino,  ov'era- 
no  pofat:  i  Reali  fuoi  piedi,e  vi  fi  genu^ttevanai  fudetti  Baroni ,  effendo  à  fuo 
luogo  1!  Rè  d'Armi  con  tutta  la  Nobiltà  Spagnuola,  Francefe,  e  Promana,  ter- 
janinando  la  funzione  con  ogni  felicità^,  ed  applaufo  .  Ed  altri  Baroni ,  che  con  (i 
trovarono  in  tale  occafione  ^diedero  poi  lo  /lefTo  giuramento  ne'  giorni  appref- 
fo  nella  G-ippella  cfel  Regio  Palagio  ptefente  S.M.in  manQ  del  Cappellano  m.tg- 
oior#v  AA  Rpono .  col  medefimo  Searewiift  i?l Kegnq , 


^Jìa  ì<[-ohìhh per  fnojìv arem a^^iormeììle  h  S,  M.  FoJJ'ec^ukfo  fuo  rìfpetto  ipre* 
fnrarotio  in  brevi  gortii  un  ncbilTormo,  in  cui  agirono   inirabilrKcnte  coyu» 

■  iììdicibtl  dcjirczzi  6^  priìicìj'tìli  Cavolien  Kupc/irnm  ,  al  cui  tjj'tfìofù  àvO' 
h,  per  cai  Aire,  cffìì  ui!o  (ìVcitìti  il  F^i'gnl  FtìLiiio  un  mtìguijìco  TeaCo  con_, 

■  circa  1  fo,  Vnlchi.  &■  iunumerabili  jcalinale^  tutto  rjioricito  .  con  groppa  dì 
ban.bìnit  ti  rfei,e  fejtoni,  intcrvefrendovi  S.M.  in  publico  fotto  fregili  Dojjllla, 
il  Card/nal  Lfguto  incnguiio  iti  ì  bafconi  dello  Jiejjo  Valag;^)  ,  e  li  Signori  Car- 
dinali de  Medici,  e  C^ntclmo  priva-tumefìte  nel  Conifnto  ivi  di  S.  Spiri  io  ,  // 

Jior  delie  D^ime,  l'rencipi  Peirri^t/opei,  eforefi.  Tributi  ali, e  Capi  Militari  ,  e^ 
tuifa  Napoli  comfendiato  .  Le  Quadriglie  furono  8.  con  2.  Padrini  per  eia' 
fcedur.rt  s  ^  ''  Maefiro  Ai  Campo  di  auejìa  B^gal  fefia  fti  il  Sig,  Principe  Ai 
S.  Buono  . 

QjLl  A  D  R  I  G  L  I E  DE'  CAVALIERI. 


li  Prncipe  di  S  Severo. 
l).  Domenico  di  Sandro  . 
D.  Gio:  BactiftaCancciol». 
li  Conte  di  Policaiho> 
II  Ducadilclze . 
Il  principe  di  S.  Agata  . 

Padrini  « 
Il  DncadìBriizzano. 
D.  Paolo  Carafa  . 


D.  <^'arlo  Carafli  Principe  della  Guardia. 

U.  Luigi  Dentice . 

D.  Giulio  Colonna  Principe  di  Galatrc 

D.  Giuleppe  Pignatelli   Marchcfc  di  Cafal- 

.nuovo.  j    T-.       • 

p.  òtipione  di  Capua  de  Duchi  di  Mugnano- 
l)  Nicolò  Sergio    Mufcettola   Principe  di 

Luperaiio . 

Padrini . 
D.  Ottavio  Caracciolo  Principe  di  Forino. 
D.r-rancclco  Brancaccio  Marchcfe  di  Rivello. 

D.  Guifcppe  Piccolomini  d' Aragona  Princi- 
pe di  Ville. 

D-  Domenico  Carrara. 

D.  Linfe  Pignatelli. 

D-  Puro  Mip.adois  Conte  di  Lungano. 

D. 'Placido  Dentice. 

D.  Alvaro  delia  Quadra  Gambacorta  Duca  di 
Linìatola. 

Padrini . 

D.  Baldaffare  Cattaneo  Phncipe.di  S.  Nican- 
dro  • 

D>  Giuleppe  Rr.fto  Principe  di  S.Antimo. 

11  Principe  di  Belvedere, 
il  Duca  «*i  .'■j. Giovanni. 
D.  rraiicerco  Tomacelio . 
li  Duca  della  Sa  anara. 
D.  Cj  uf^-'pi'e  bilomaiino. 
D.  Gennaro  Carmignano. 
Padrini. 
Il  March cfe  ài  Gioja. 
Il  Duca  4i  Ganzano. 


^  Il  Marchefe  di  S.  Eramo. 
D.  Prancefco  Cai-acciolo. 
II  Duca -di  Sarno. 
Il  Duca  di  Carvizzano.. 
il  Duca  di  Salza. 
il  Principe  di  icanno . 

Padrini . 
D.  Francefco  di  Saneri . 
Il  Marchefe  della  Terza. 


D.Tomafo  d'Aquino  Pri»cipe  di  Caftiglione. 

L).  Antonio  Cicine;Ii  Principe  di  Curtio. 

D.  Agnello  Ettorre  Caraccioio  Marcficfe  di 

Baiifciano. 
D- Carlo  d'Aquino  de  Principi  di  Caft)£lio- 

ne. 
D.  Michele  Cavaniglia  de   Marchefi  di  S. 

Marco . 
D.  i-abritio  Ruffo  de'  Duchi  della  Bagnata. 

Padrini. 
D.  Paulo  Mendoza  Marchefe  di  Rende 
D.  Francefco  d'avoli  de'  Duchi  di  Cafiro- 

piguano . 

Jl  Marchefe  d'Acquaviva. 

D.  Gìq5  Caracciolo  di  Torcila. 

D.  Francefco  Gaetano  d'Aragona. 

li  Marchefe  di  Laino. 

Fr.  D.  Michele  di  Acquariva  d'.Aragon*. 

Il  Principe  delia  Torci  la. 

Padrini. 
Il  Principe  di  Tarfia. 
Il  Principe  uella  Riccia. 


Il  Duca  di  Popoli . 

D.  Vincciizo  Caracciolo  di  Villa. 

Il  Marchefe  di  Genzano. 

Il  Principe  di  Cel  amare  . 

Jl  Marchefe  di  Coloreto. 

^Dnca  di  Laurcnzanq. 

t|^  Padrini . 

II  Principe  del  Colle. 

D.  r^icoiaOcfu^ldo. 
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